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Attività fuori servizio

Il sistema svizzero di organizzazione della popolazione in esercito

armato è quello che più avvicina alla realizzazione di una intima e

permanente fusione delle qualità di cittadino e di soldato.

Mentre i soldati delle altre nazioni considerano il periodo di
servizio militare come un inciso nella loro esistenza, che viene ripartita
in due netti periodi: prima della «leva» e dopo la lliberazione dall'obbli-

go del servizio, mentre gli stessi soldati hanno il più delle volte una
vita diversa e occupazione diversa nei due periodi, nettamente separati

da un certo numero di mesi o di anni completamente dedicati al
servizio militare il nostro sistema impone al soldato una continuità di

appartenenza all'esercito, in piena attività di servizio, che abbraccia si

può dire tutta la vita considerata come pienezza di forze e di capacità
fisiche.

Si impone quindi per il nostro soldato un attaccamento e un
interessamento continuo alle cose militari : i pochi giorni di servizio annui
sono appena sufficienti come « ripetizione » di quanto appreso nella
Scuola reclute, come riorganizzazione periodica e coordinamento periodico

delle unità e come periodica ripresa di contatto con la vita militare.
Fuori servizio, secondo l'organizzazione militare, il solo dovere,

risultante da imposizione dell'autorità, è il compimento dell'esercizio di
tiro per le armi dotate di fucile o moschetto. Altra imposizione attiva
non esiste : rispettivamente la Confederazione non esige altro dai militi.

Peccherebbe però di ottimismo fuori posto chi pensasse che oltre
a queste poche manifestazioni nulla sia ormai più necessario per
mantenere acceso lo spirito militare e di corpo, per cementare sempre
maggiormente la fusione fra soldato e cittadino di cui dissi sopra.
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